
SCHEMA CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO “SPORTELLI
IMMIGRAZIONE, ASILO E CITTADINANZA”. PERIODO 1° APRILE 2021 – 31

DICEMBRE 2022.

PREMESSO:
CHE i Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Roccabianca, Salsomaggiore
Terme,  San  Secondo  Parmense,  Sissa  Trecasali,  Soragna,  Polesine  Zibello  (Distretto  Socio-
Sanitario di Fidenza) hanno stipulato apposita convenzione in data 31.12.2009, e successivamente
rinnovata,  per la gestione in forma associata ed integrata del sistema di servizi  ed interventi  di
natura  sociale,  socio-sanitaria  e  socio-educativa,  conferiti  in  materia  di  famiglia,  infanzia,  età
evolutiva, disabili, adulti e anziani, nell’ambito del territorio dei tredici comuni della zona sociale di
Fidenza, coincidente con il territorio del distretto socio-sanitario omonimo;
CHE tale convenzione disciplina la gestione in forma associata ed integrata delle funzioni tecniche,
amministrative e gestionali  conseguenti  ai contenuti  dell’Accordo di Programma con il quale si
approva il Piano di Zona triennale e l’accreditamento dei servizi socio-sanitari;
CHE il Comune di Fidenza, è stato individuato quale comune capo-fila, e pertanto ha il compito di
attuare, secondo quanto previsto nei programmi attuativi  annuali,  interventi  a favore di anziani,
disabili, immigrati, minori, famiglie ed adulti in difficoltà, e di adottare i necessari provvedimenti
amministrativi;
CHE con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  176  del  18.09.2020  è  stato  approvato  il
Programma Attuativo Annuale 2020 del Piano di Zona distrettuale per la Salute ed il Benessere
Sociale del Distretto di Fidenza (Triennio 2018-2020);
CHE  il Programma Attuativo Annuale 2020 prevede nell'ambito dell'area d'intervento “Politiche
per la riduzione delle disuguaglianze e la promozione della salute” la realizzazione del progetto
“Inclusione persone straniere” (scheda 8) in cui è previsto il Sistema degli sportelli “Immigrazione,
Asilo e Cittadinanza;
CHE con determinazione n. 984 del 19 dicembre 2020, si prorogava fino al  31 marzo 2021, a
Centro  Immigrazione  Asilo  e  Cooperazione  Internazionale  di  Parma  e  Provincia  Onlus,  la
realizzazione  del  progetto  “Inclusione  persone  straniere  -  Sportelli  Immigrazione,  Asilo  e
Cittadinanza”, in scadenza la scorso 31 dicembre 2020, nelle more dell'espletamento di una nuova
gara per l'affidamento del servizio;
CHE in data 03 febbraio 2021 il Comitato di Distretto ha conferito mandato al Comune di Fidenza,
in  qualità  di  capofila,  di  procedere  all'indizione  della  procedura  ad  evidenza  pubblica  per
l'affidamento  del  Servizio  suindicato  per  le  annualità  2021-2022,  tenuto  conto  della  proroga
all'attuale gestore, ai fini dell'espletamento della gara stessa;
CHE l'importo per il periodo 1° aprile 2021 – 31 dicembre 2022 è di € _____________(Iva inclusa
se dovuta), di cui € ______________ per l'annualità 2021 ed € _________per l'annualità 2022;
CHE con determinazione ______ n. ____  sono stati approvati i verbali di commissione di gara, di
aggiudicazione  e  di  affidamento  al  ______________________________________,  con  sede  in
_______________,  Via  ___________________,  della  realizzazione  del  servizio  di  “Sportelli
Immigrazione, Asilo e Cittadinanza” per il periodo 1° aprile 2021 – 31 dicembre 2022;
CHE con determinazione dirigenziale _____________ n. _______ il dirigente del Settore “Servizi
alla persona e alla Comunità” approvava la presente convenzione per l'attuazione del progetto;
CHE la durata del contratto, potrà essere prorogata a seguito di approvazione della prosecuzione
del progetto da parte del Comitato di distretto;

Tutto ciò premesso;
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Questo giorno __ del mese di ____ dell'anno 2021, in Fidenza, _____________________________

TRA

Il  Comune  di  Fidenza,  codice  fiscale  82000530343,  nella  persona
di_____________________________,  in virtù del _____________________________________ e
legittimato a stipulare a norma dell’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40.4 dello
Statuto dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede comunale,

E
 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

si conviene e si stipula quanto segue

ART. 1  
Oggetto della convenzione

Il Comune di Fidenza in qualità di capofila dei Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato,
Fontevivo, Noceto, Polesine-Zibello, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense,
Sissa-Trecasali  e  Soragna  (Distretto  di  Fidenza)   affida  a
_______________________________________ che,  a  mezzo del  suo rappresentante,   accetta  e
assume  il  ruolo  di  soggetto  attuatore  e  il  coordinamento  operativo  del  progetto  distrettuale
“Sportelli  Immigrazione,  Asilo  e  Cittadinanza”,  rivolto  a  cittadini  stranieri  residenti  e,  più  in
generale, a tutta la popolazione locale assicurando orientamento, consulenza e sostegno giuridico,
fruibilità dei percorsi di rete, supporto per l'accesso agli sportelli dell'Ufficio Immigrazione della
Questura, alle comunicazioni e alle operazioni di notificazione degli atti adottati dalle Commissioni
Territoriali, mediante gli applicativi informatici in uso.

ART. 2 
Documenti che costituiscono parte integrante della convenzione

Costituisce  parte  integrante  del  presente  atto  “La  proposta  tecnica  relativa  all'avviso  di
________________________________________” - CIG n. _______________.

ART. 3 
Corrispettivo della convenzione

Per la realizzazione del progetto “Sportelli Immigrazione, Asilo e Cittadinanza” è previsto a
favore  di  ______________________un  importo  complessivo  di  €  __________________  (euro
__/00) IVA inclusa se dovuta.

ART. 4 
Durata della convenzione
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La durata del servizio decorre dal 01/04/2021 fino alla scadenza del progetto 31/12/2022. La
durata della convenzione potrà essere prorogata a seguito di approvazione della prosecuzione del
progetto da parte del Comitato di distretto.

ART. 5 
Obiettivi  e azioni

Gli  “Sportelli  Immigrazione,  Asilo  e  Cittadinanza”  (di  seguito  Sportelli  IAC)  sono  il
servizio destinato a realizzare attività di informazione sui diritti e doveri dei migranti e svolgere
altresì specifiche attività di monitoraggio quantitativo e qualitativo delle presenze di migranti nei
comuni  del  Distretto,  nonché  nelle  strutture  deputate  ad  accogliere  migranti.  Essi  operano  per
l'orientamento e accompagnamento dei cittadini stranieri immigrati e loro nuclei nell’accesso alla
rete  dei  servizi  sociali,  sanitari,  dell’istruzione  e  del  tempo  libero,  anche  mediante  specifiche
campagne d’informazione e di formazione, oltre a fornire informazioni in merito all’ottenimento del
permesso  di  soggiorno,  dello  status  di  rifugiato  politico,  della  cittadinanza  italiana  e  al
ricongiungimento  familiare.  Lo  scopo  degli  Sportelli  è  quello  di  promuovere  e  di  favorire
l’integrazione dei cittadini immigrati, il reciproco riconoscimento e la valorizzazione delle singole
soggettività,  delle  identità  culturali,  religiose e linguistiche,  sostenere l’accoglienza,  prevenire  e
contrastare fenomeni di esclusione sociale, promuovere la comunicazione e la reciproca conoscenza
fra cittadini comunitari, non comunitari e italiani, singoli e associati e sostenerne l’inserimento nel
tessuto sociale. Le attività degli Sportelli Immigrazione, Asilo e Cittadinanza vengono svolte negli
undici Comuni costituenti l'ambito distrettuale e prevedono l'operatività di uno sportello fisico in
ognuno degli stessi. 
L'obiettivo principe è il consolidamento e l'innovazione della rete di competenze giuridiche, sociali
e sanitarie in tema di immigrazione, asilo e cittadinanza e, in particolare:

 fornire  un  servizio  di  consulenza  e  intervento  giuridico-legale  che  supporti  i  servizi
comunali e territoriali attraverso la risoluzione diretta di problematiche giuridiche e socio
giuridiche della popolazione immigrata; 

 supportare la popolazione residente, immigrata e autoctona, nelle pratiche e nelle procedure
connesse al diritto dell'immigrazione, dell'asilo e della cittadinanza;

 migliorare  la  capacità  dei  cittadini  stranieri  ad  orientarsi  nella  rete  dei  servizi  sociali  e
sanitari territoriali;

 migliorare il raccordo con le associazioni e con le comunità di stranieri, al fine di favorire i
processi di integrazione e scambio tra la comunità di appartenenza, comunità autoctone e il
territorio distrettuale in genere;

 favorire un tessuto di relazioni interpersonali e sociali basate sul rispetto, la solidarietà, la
coesione sociale, sperimentando luoghi condivisi e modalità di interazione positiva.

 migliorare  la  conoscenza,  da  parte  dei  funzionari  e  degli  operatori  dei  Comuni  della
normativa in materia di immigrazione, asilo e cittadinanza;

 migliorare la capacità di lettura del fenomeno migratorio ed elaborazione di prassi comuni e
interconnesse  per  dare  risposte  eque  ed  efficaci  ai  bisogni  espressi,  anche  attraverso  la
partecipazione ai Tavoli Tematici Territoriali di Programmazione e Inter-istituzionali;

 effettuare  il  monitoraggio  trimestrale  dei  dati  di  accesso  agli  sportelli  con l'utilizzo  del
sistema I-Care, del fabbisogno e dell'impatto delle azioni realizzate;

 provvedere  alle  prenotazioni  per  l'accesso  agli  sportelli  dell'Ufficio  Immigrazione  della
Questura di Parma da parte dei cittadini, mediante gli applicativi informatici in uso; 

 provvedere  alle  comunicazioni  e  alle  operazioni  di  notificazione  degli  atti  e  dei
provvedimenti adottati dalle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione
internazionale e dalla Commissione nazionale per il diritto di asilo, ai sensi della Legge n.
46/2017, delle persone accolte nel progetto SAI/SIPROIMI "Terra d'Asilo".
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ART. 6 
Modalità di svolgimento del servizio: sedi, tempi e funzioni

Il  servizio  di  front  office  si  realizza  nelle  11  sedi  comunali  per  complessive  28  ore
settimanali come da calendario:

Comune Presenze settimanali Ore settimanali

Busseto 1 2

Fidenza 2 4

Fontanellato 1 2

Fontevivo 1 2

Noceto 1 2

Polesine-Zibello 1 2

Roccabianca 1 2

San Secondo 1 2

Salsomaggiore 2 4

Sissa-Trecasali 1 4

Soragna 1 2

Il servizio di sportello non ha requisiti di accesso per l’utenza e non ha un tempo standardizzato di
ascolto,  intervento  e  feedback.  Gli  operatori  registrano  dati  anagrafici,  dimensioni  del  bisogno
espresso e percepito, analisi della risposta e interventi svolti su apposita scheda (in versione cartacea
e  digitale)  predisposta  dal  coordinamento  di  progetto  e  necessaria  per  l’elaborazione  dei  dati
aggregati,  per l’approfondimento dei casi individuali  nonché  direttamente  sull’applicativo I-Care
utilizzato dai Comuni per l’attività dello Sportello Sociale. Gli Sportelli IAC devono interfacciarsi
con gli Sportelli Sociali dei Comuni, secondo le modalità previste individuate dall’Ufficio di Piano
distrettuale. Gli operatori degli Sportelli IAC svolgono le attività in una postazione dedicata, messa
a  disposizione  dai  Comuni,  fornita  di  personal  computer,  linea  telefonica/internet  e
stampante/scanner. Gli operatori sono muniti di smartphone, computer portatile e chiavetta internet
per eseguire i compiti attribuiti in qualsiasi situazione e proteggere i dati. 
In considerazione del perdurare dell'emergenza COVID-19, qualora le condizioni non dovessero
consentire l'erogazione del servizio in presenza, lo stesso dovrà essere reso con modalità a distanza
attraverso il ricorso a piattaforme informatiche dedicate e idonee ad assicurare il rispetto della nor-
mativa sulla privacy.

ART. 7  
Modalità di coordinamento tra gli Enti coinvolti

Gli Enti coinvolti collaborano tra loro mediante la seguente struttura organizzativa:

ART. 8
 Gestione dell’applicativo I-Care 
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I  dati  relativi  agli  accessi  agli  sportelli  vengono  raccolti  attraverso  il  sistema  I-Care  in
dotazione  ai  Comuni  del  Distretto  e  sono  elaborati  e  condivisi  trimestralmente  nei  tavoli
istituzionali dedicati, al fine di formulare un’analisi e una rilevazione dei fabbisogni territoriali e
dell’impatto delle azioni realizzate. Gli operatori registrano i dati anagrafici, il bisogno espresso e
percepito,  l'analisi  della  risposta  e  gli  interventi  svolti  su  apposita  scheda  o  direttamente
sull'applicativo I-Care.  Le informazioni  da rilevare e  la modalità  dell'eventuale  trasferimento  di
queste  ad altri  operatori  sono da definirsi  nel  Tavolo  tecnico  costituito  all’interno  del  Servizio
Sociale e Ufficio di Piano Distrettuale del Comune di Fidenza. 

ART.  9 
Monitoraggio 

Al fine della verifica da parte del Comune di Fidenza, in qualità di capofila del Distretto,
dell'andamento e dei risultati delle attività contemplate dalla presente Convenzione, l'Ente attuatore
effettua  il  monitoraggio  degli  accessi  agli  sportelli,  del  fabbisogno  e  dell'impatto  delle  azioni
realizzate.

ART. 10 
Corrispettivi

I corrispettivi sono quelli risultanti dagli atti di gara e non possono essere in alcun modo variati.
Il pagamento dei corrispettivi avverrà su presentazione di regolare fattura con le seguenti scadenze: 
- primo acconto 30 giugno 2021
- secondo acconto 30 settembre 2021
- terzo acconto 31 dicembre 2021
- quarto acconto 31 marzo 2022
- quinto acconto 30 giugno 2022
- sesto acconto 30 settembre 2022
- saldo entro 31 dicembre 2022 previa presentazione della relazione tecnica conclusiva dettagliata
sull'intera attività, sui risultati conseguiti e sulle eventuali migliorie da apportare al Servizio.

ART. 11 
Modalità di pagamento e obblighi ai sensi della L. 136/2010

Il  Comune di  Fidenza,  capofila  del  Distretto,  si  impegna a  liquidare  le  fatture  entro  30
(trenta) giorni dalla data di acquisizione delle stesse al protocollo comunale, a condizione  che siano
state  regolarmente  emesse  e  corredate  del  prospetto  riepilogativo  mensile  delle  presenze  del
personale, degli accessi, delle notifiche effettuate nei mesi di riferimento e del resoconto trimestrale
sull'andamento del Servizio. Eventuali irregolarità di fatturazione o contestazioni in merito ai dati
riportati in fattura o nel rendiconto, comunicate al Comune di Fidenza, sospenderanno la decorrenza
del termine di pagamento.
La liquidazione delle fatture è subordinata alla conformità del DURC in corso di validità  e alla
conferma della  regolarità  del  Servizio erogato da parte  del  Servizio  Sociale  e  Ufficio  di  Piano
Distrettuale  del  Comune  di  Fidenza.  Con il  pagamento  della  fattura,  l'ente  attuatore  si  intende
compensato di qualsiasi suo avere a pretendere dal Comune di Fidenza per il Servizio di cui trattasi,
senza alcun diritto a nuovi e maggiori  compensi.  Alla scadenza del contratto  dovrà pienamente
collaborare rendendosi del tutto disponibile al miglior subentro del nuovo contraente.
I pagamenti saranno effettuati tramite il tesoriere comunale mediante bonifico bancario. Ai sensi
dell’art.  3  della  L.  n.  136/2010,  l'ente  attuatore  assume  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari, il mancato rispetto comporterà la risoluzione automatica della convenzione. I pagamenti
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saranno  effettuati  tramite  tesoriere  comunale  mediante  bonifico  bancario  su   conto  corrente
dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:
_______________________________________________________________________________
Soggetto autorizzato ad operare sul conto:
_______________________________________________________________________________ 
Il mutamento dei dati sopraindicati dovrà essere tempestivamente notificato al Comune di Fidenza. 
Ai fini della applicazione di quanto disposto dall'art. 3 comma 5, L. n. 136/2010 è attribuito il CIG
N. ______________.

ART. 12 
Copertura Assicurativa e garanzie definitive

L'ente  attuatore  garantisce  che  gli  operatori  adibiti  alle  varie  attività  sono  coperti  da
assicurazione contro gli infortuni, le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per le
responsabilità civili verso terzi, esonerando espressamente il Comune da danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione del servizio. 
L'ente  attuatore  è  inoltre  tenuto  a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  pari  al  10%  dell'importo
contrattuale,  al  netto  dell'IVA  se  dovuta,  per  l'intera  durata  della  convenzione,  corrisposta  al
Comune di Fidenza a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto.  La
cauzione verrà comunque svincolata al termine del rapporto contrattuale e dopo che sarà accertata la
sussistenza di tutti i presupposti di legge per procedere in tal senso. Dei suddetti adempimenti è
fornita formale documentazione alla data della stipula della presente convenzione.

ART. 13 
Tutela della riservatezza e dei dati personali

L'ente attuatore  ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in
possesso, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione
a  qualsiasi  titolo  per  scopi  diversi  da  quelli  strettamente  necessari all’esecuzione dell’appalto.
L'ente attuatore  è responsabile per l’esatta osservanza da parte del personale addetto al Servizio
degli  obblighi  di  riservatezza  anzidetti.  L'ente  attuatore è  tenuto  all’osservanza  del  D.  Lgs.  30
giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
L'ente attuatore provvede, ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679 e
s.m.i.,  ad informare l'utenza sulle finalità, modalità, conferimento, comunicazione e diffusione dei
dati nonché del titolare del trattamento dei dati personali e sensibili acquisiti e trattati nell'ambito
del Servizio considerato dalla presente Convenzione.

ART. 14
Contenimento COVID-19

L'ente attuatore dovrà dichiarare di conoscere le prescrizioni normative e regolamentari  in
vigore per il contenimento della diffusione dell'epidemia determinata dal COVID-19 negli ambienti
di lavoro, impegnandosi ad applicarli nell'esecuzione del servizio di “Sportelli Immigrazione, Asilo
e Cittadinanza”.

ART. 15
Risoluzione e contestazione delle inadempienze
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Le parti hanno la facoltà di recedere dalla convenzione a seguito di violazioni gravi della
stessa  da  parte  dell'ente  attuatore,  del  mancato  rispetto  da  parte  del  Comune  di  Fidenza  degli
impegni  assunti  anche  in  nome degli  altri  Comuni  del  Distretto  o nel  caso  di  gravi  e  ripetute
inadempienze  agli  obblighi  assunti.  Eventuali  inadempienze  a  quanto previsto nel  presente atto
dovranno  essere  contestate  per  iscritto  dalle  parti  firmatarie.  Non è  ammesso  il  subappalto,  la
cessione di tutto o di parte del contratto, a pena di nullità.
L'ente attuatore, in relazione alle eventuali contestazioni mosse, è tenuta a fornire giustificazioni
scritte entro cinque giorni lavorativi dalla data della notifica delle stesse. Trascorso tale termine, in
caso di omesso riscontro o se le controdeduzioni non siano ritenute valide, il Comune di Fidenza
procederà ad applicare direttamente le sanzioni di seguito indicate: per ogni figura professionale
impiegata senza i requisiti e i titoli indicati nella proposta tecnica, di cui all'art. 2 della presente
convenzione: € 5.000,00 e fino alla risoluzione del contratto; mancata sostituzione del personale
impiegato nei tempi previsti:  € 600,00; non rispetto del calendario e degli orari programmati di
apertura degli Sportelli: € 500,00.
Per ogni  altra  violazione  degli  obblighi  derivanti  dalla  presente Convenzione e in  ogni caso di
tardiva  o  incompleta  o  carente  esecuzione  del  Servizio,  il  Comune  di  Fidenza,  salvo  ogni
risarcimento di maggiori e ulteriori danni, applicherà all'ente attuatore penalità variabili a seconda
della  gravità  della  violazione,  dallo  0,2  per  mille  a  un  massimo  dell’1  per  mille  dell’importo
contrattuale, fino alla risoluzione del contratto. L’ammontare delle penali sarà determinato, di volta
in volta, ad insindacabile giudizio del Dirigente del Settore Servizi Alla Persona del Comune di
Fidenza (Capofila del Distretto), previa istruttoria del Servizio Sociale Ufficio di Piano Distrettuale,
entro i suddetti limiti minimi e massimi, in relazione alla gravità delle violazioni. Il Comune di
Fidenza si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C.
Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di posta
elettronica certificata indicando la data entro la quale la risoluzione produrrà i suoi effetti. Il recesso
non può avere effetto prima che siano decorsi 15 giorni dal ricevimento di detta comunicazione. In
tal caso il Comune di Fidenza si obbliga a pagare all'ente attuatore un’indennità corrispondente alle
prestazioni già eseguite al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate
dal verbale di verifica redatto dal Servizio Sociale e Ufficio di Piano Distrettuale del Comune di
Fidenza.
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della
comunicazione di applicazione. Decorso inutilmente tale termine, il Comune di Fidenza si rivarrà
trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile o sulla polizza fideiussoria. In tal
caso  l'ente  attuatore è  tenuto  a  ripristinare  il  deposito  cauzionale  entro  10  (dieci)  giorni.
L’applicazione  della  penale  non  comporta  per  il  Comune  di  Fidenza  rinuncia  al  diritto  al
risarcimento dell’eventuale maggior danno, nonché all’eventuale recesso o risoluzione del contratto.
Sono riconosciute pertanto al Comune di Fidenza - Servizio Sociale e Ufficio di Piano Distrettuale,
ampie facoltà di controllo e richiamo in merito a: 1. buon svolgimento del Servizio, in termini di
regolare funzionamento, efficacia ed efficienza della gestione; 2. gradimento e soddisfazione degli
utenti;  3.  rendiconti  e relazioni  di  Servizio presentati;  4.  rispetto  di  tutte  le norme previste  dal
CCNL e contrattuali nei confronti del personale; 5. rispetto di ogni altra norma prevista dagli atti di
gara e dalla normativa di settore. Il controllo può intervenire in qualsiasi momento, senza preavviso,
durante  l’esecuzione  del  Servizio.  Qualora  l'ente  attuatore si  rilevi  inadempiente,  anche  solo
parzialmente,  agli  obblighi  derivanti  dall’esecuzione  del  Servizio  ovvero  non  ottemperi
immediatamente ai rilievi contestati dal Comune di Fidenza, quest’ultima avrà facoltà di ordinare ad
altra impresa l’esecuzione parziale o totale del servizio rimasto ineseguito (esecuzione in danno). In
tal caso, il maggior onere finanziario sarà a carico dell'ente attuatore. Resta in ogni caso fermo il
diritto al risarcimento dei danni che possano derivare al Comune di Fidenza e a terzi in dipendenza
dell’inadempimento. 
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ART. 16 
Definizione delle controversie 

Per tutte le controversie dipendenti dall’interpretazione della presente convenzione e dalla
sua applicazione, qualora non sia stato possibile ricomporle in via amichevole nel termine di 30
(trenta)  giorni  da quello  in  cui  viene  notificato  da una delle  due parti  contraenti  un atto  o un
provvedimento formale di contestazione o di rilievo, il foro competente è quello di Parma.

ART. 17
Spese contrattuali

Le eventuali spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti la stipulazione di questo atto, sono
a carico dell'ente attuatore. La registrazione è prevista in caso d’uso a carico della parte richiedente.

ART.  18
Clausola di rinvio

Per quanto non previsto nel presente atto si rinvia alle norme di legge vigenti in materia.

ART.  19
Codice di comportamento

L'ente  attuatore  si  impegna  ad  applicare  e  far  rispettare  al  personale,  impiegato
nell'esecuzione della presente convenzione, le norme del Codice di Comportamento dei Dipendenti
del Comune di Fidenza, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 9 gennaio
2014, per quanto compatibile. Copia del predetto codice è stato pubblicato con la documentazione
per la partecipazione alla procedura di affidamento.

Per l’Ente locale titolare del progetto Per  l'Ente attuatore del progetto
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